[image: image1.jpg]


   ALLEANZA NAZIONALE - VENEZIA   [image: image2.jpg]



Gruppo Consiliare Circoscrizionale del CdQ2 del Comune di Venezia

COMUNICATO STAMPA

Venezia, 6.3,2003

Oggetto: RIALTO, PRIMA (E SUBITO) LA FERMATA DEL VAPORETTO!

E’ ormai quasi arrivata ad un punto di non-ritorno la situazione di blocco pluriennale del riordino e del rilancio dell’area realtina. Una situazione che ha motivazioni e responsabilità tutte politiche e facilmente etichettabili, da ricercare nelle beghette interne di certi partiti di sinistra e nelle troppe promesse effettuate in campagna elettorale. Con sullo sfondo la malagestione di Actv, il cui presidente non può pretendere quando gli fa comodo di far finta di essere un manager di stampo privatistico, salvo poi essere pronto a tornare quel che era e quel che gli ha concesso di essere presidente (nominato dal sindaco Costa) dell’Actv: cioè esponente etichettato e di peso di una forza politica di maggioranza nel comune di Venezia.

Per uscire dalla stasi di Rialto è indispensabile cominciare con la realizzazione del pontile Actv, attorno al quale potrà ruotare tutta la riorganizzazione della zona. Che deve poi essere supportata da muscoli tutti politici, che però gli assessorati e le giunte di sinistra che si sono sino ad ora avvicendati non sembrano proprio dimostrare di possedere.

E ovviamente la realizzazione del pontile in Erbaria deve essere congiunta all’abolizione dell’assurdo periplo che l’Actv fa compiere alle sue linee 41 e 42 attorno a Sant’Elena: per consentire agli anziani ed agli ammalati di raggiungere in vaporetto l’ospedale dalla zona di Castello basterebbe utilizzare (magari organizzando gli orari in modo da consentire le coincidenze con il 41 e il 42) gli attuali 51 e 52, che effettuerebbero lo stesso servizio con un tempo leggermente maggiore passando anche per il Lido.

Non dobbiamo però dimenticare che sulle prospettive dell’area di Rialto gravano anche altre gravi omissioni: a cominciare dal gravissimo ritardo per quel che concerne la messa a norma sanitaria con l’attivazione del depuratore (cosa dobbiamo attendere? Che inizi ad attivarsi la Corte dei Conti?), terminando con l’ombra lunga delle possibili modificazioni dei flussi causati dal ponte di Calatrava e dall’allettante apertura di una bella Coop, comodamente raggiungibile in battello a Piazzale Roma. Mentre i vari piani a difesa del commercio tradizionale realtino languono o bocciati dal Tar o inapplicati dalla stessa amministrazione che li ha prodotti.

A tutto questo stato di cose Alleanza Nazionale del CdQ2, per l’ennesima volta, dice: basta! Anche perché fra poco il gioco sarà definitivamente finito.

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An al CdQ2 del Comune di Venezia

